
 

 
 

AVVISO DI INDIZIONE DI ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

FINALIZZATA ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI DISPONIBILI ALLA CO-

PROGETTAZIONE DI INTERVENTI PER LO SVILUPPO DI SOLUZIONI ABITATIVE 

INNOVATIVE PER LA VITA AUTONOMA DI PERSONE ADULTE CON DISABILITA’ 

PRESSO L’IMMOBILE DI VIA CAMPANA NN. DAL 3 AL 51, AI SENSI DELL'ART. 55 

DEL D.LGS. 117/2017 E DELLA LEGGE 241/1990.  
 

*** 

PREMESSA 

A seguito del nuovo assetto organizzativo che ha visto il Comune di Bologna riacquisire la piena 

gestione delle azioni connesse ai servizi per persone con disabilità, ASP Città di Bologna ha 

ricevuto il mandato di sviluppare proposte innovative finalizzate al mantenimento dei livelli di 

autonomia delle persone con disabilità, con particolare attenzione alla dimensione abitativa 

attraverso forme leggere e flessibili di condivisione del contesto di vita indipendente anche nella 

prospettiva del  “dopo di noi”, evitando così di utilizzare strutture a più alta protezione. 

Il Comune di Bologna, in qualità di Ambito Territoriale Sociale, ha presentato domanda di 

ammissibilità al finanziamento di progetti, secondo quanto previsto dall’avviso pubblico 1/2022, 

adottato con Decreto n. 5 del 15 febbraio 2022 della Direzione Generale per la Lotta alla povertà e 

per la programmazione sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per la 

presentazione di Proposte di intervento da parte degli Ambiti Sociali Territoriali, da finanziare 

nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Missione 5 “Inclusione e coesione”, 

Componente 2 "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo settore”, Sottocomponente 1 

“Servizi sociali, disabilità e marginalità sociale”, Investimento 1.2 “percorsi di autonomia per 

persone con disabilità” che possono essere costruiti e/o realizzati in sinergia con gli enti del terzo 

Settore portatori di saperi, competenze ed esperienze utili ad una progettazione partecipata ed 

inclusiva. L’investimento si pone l’obiettivo di favorire e sostenere, nell’ambito dei progetti 

individualizzati, la realizzazione di interventi integrati a sostegno dell’autonomia di persone con 

disabilità attraverso soluzioni abitative adeguate e supportate da servizi domiciliari, dotazione 

domotica e strumentazione tecnologica di assistenza, monitoraggio e interazione a distanza e 

dispositivi e formazione digitale per lo sviluppo di competenze digitali finalizzati alla riduzione 

delle barriere di accesso al mercato del lavoro.  

In risposta all’indicazione ricevuta ASP, in stretta sinergia con il Comune di Bologna – 

Dipartimento welfare e Promozione del Benessere di Comunità – ha avviato un percorso volto 

all’individuazione di soggetti disponibili alla co-programmazione di interventi per lo sviluppo di 

soluzioni abitative per la vita autonoma di persone adulte con disabilità, con l’intento di realizzare 

un’analisi partecipata dei bisogni partendo dall’ascolto delle diverse realtà che operano e affiancano 

le persone con disabilità e i loro familiari, giungendo ad una condivisione di possibili linee di 

intervento in un contesto già ricco di iniziative significative che richiedono spazi di ascolto e di 

costruzione di idee.  

I contenuti emersi dal confronto troveranno sviluppo progettuale mediante la presente procedura di 

evidenza pubblica per la co-progettazione che tenga conto anche della necessaria interazione con le 

attività inerenti il PNRR presentato dal Comune di Bologna sui medesimi temi. 



 
Scopo della co-progettazione è quello di elaborare un progetto definitivo dei servizi e degli 

interventi, in forma concertata, tra ente pubblico e partner progettuali, che tenga conto della 

dimensione abitativa ma anche della necessità di far fronte ad una molteplicità di bisogni che sono 

propri delle persone con disabilità unita a grande fragilità sociale. Tale condizione richiede l’avvio 

di un processo complesso volto all’individuazione di  strumenti flessibili e della loro applicazione, 

realizzabile solo attraverso una concreta interazione operativa tra istituzione pubblica e terzo 

settore. 

 

RICHIAMATI: 

 

- La Legge 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 

servizi sociali” che all’art.1, comma 5 dà ampia espressione del principio di sussidiarietà 

orizzontale, prevedendo che i soggetti del Terzo Settore debbano partecipare attivamente 

alla progettazione e alla realizzazione concertata degli interventi e servizi sociali.  

 

- L’art. 7 del D.P.C.M. 30.03.2001 (Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di 

affidamento dei servizi alla persona ai sensi dell’art. 5 della Legge 8 novembre 2000 n. 328), 

il quale prevede di valorizzare e coinvolgere attivamente i soggetti del Terzo Settore, 

attivandoli non solo nella fase finale di erogazione e gestione del servizio, ma anche nelle 

fasi precedenti della predisposizione di programmi di intervento e di specifici progetti 

operativi.  

 

- L’art. 11 comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che consente la partecipazione del 

soggetto privato al procedimento amministrativo attraverso la conclusione di accordi 

integrativi o procedimentali all’interno dei quali privati e Pubblica amministrazione 

concordano nel corso del procedimento il contenuto discrezionale del provvedimento.  

 

- Il D.lgs. 117 del 03.07.2017 (c.d. Codice del Terzo Settore), il quale, nell’ambito del 

TITOLO VII “dei rapporti con gli enti pubblici”, prevede all’art. 55 il coinvolgimento attivo 

degli enti del Terzo Settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 

accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 241, 

nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di quelle 

relative alla programmazione sociale di zona.  

 

- La Sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020 secondo la quale il succitato art. 55 

rappresenta “una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale 

valorizzato dall’art. 118, quarto comma, Cost., realizzando per la prima volta in termini 

generali una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione sussidiaria. 

 

- La legge 11 settembre 2020 n. 120 di conversione con modificazioni del D.L. 16.07.2020 n. 

76 (cd. Decreto semplificazioni) che ha introdotto diverse modifiche al codice dei contratti 

alcune delle quali sono finalizzate a coordinare l’applicazione del codice dei contratti stesso 

con quello del Terzo Settore. 

 

- La Deliberazione di Giunta Municipale del Comune di Bologna avente ad oggetto  

“Definizione di profili procedurali e gestionali delle attività di co-progettazione con i 

soggetti del terzo settore e la cittadinanza attiva” n. 88175/2021 del 24/02/2021; 

 



 
- Le linee guida sul rapporto tra Pubbliche Amministrazioni ed Enti del Terzo Settore negli 

artt. 55-57 del D.Lgs. n. 117/2017, adottate con Decreto del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali n. 72 del 31-03-2021 e nello specifico quanto indicato al punto 3 in 

relazione al Procedimento di co-progettazione. 

 

*** 

Tutto ciò premesso, 

 

ASP CITTÀ DI BOLOGNA INDICE UN’ISTRUTTORIA PUBBLICA 

 

per l’individuazione di Enti del terzo settore che manifestino la disponibilità alla co-progettazione 

per lo sviluppo di soluzioni abitative innovative per la vita autonoma di persone adulte con 

disabilità presso l’immobile di Via Campana nn. dal 3 al 51, con il coinvolgimento della comunità 

abitanti e di Enti e Associazioni del territorio cittadino. 

 

1- Geografia e analisi del contesto  

 

L’immobile di Via Campana nn. dal 3 al 51 dal 2014 ospita nuclei in emergenza abitativa che 

necessitano oltre che di una soluzione alloggiativa idonea e temporanea anche di un 

accompagnamento all’autonomia garantito da personale educativo. Il servizio afferisce ai Servizi  

abitativi di ASP Città di Bologna, così come esplicitato nella scheda tecnica 2021 nell’ambito del 

Contratto di Servizio Comune di Bologna – ASP Città di Bologna. 

Il servizio rappresenta una risposta all’emergenza abitativa e al lavoro orientato alla valorizzazione 

della capacità delle persone attraverso lo sviluppo di progettualità che prevedono il coinvolgimento 

dei soggetti del pubblico ma anche del privato presenti sul territorio.  

L’immobile di Via Campana nn. dal 3 al 51 è costituito da 27 monolocali indipendenti disposti su 

due piani. Al piano terra ci sono 24 alloggi dotati di giardino di pertinenza ad eccezione dell’int. 51;  

i restanti 3 alloggi sono al primo piano. L’immobile è dotato di ascensore e di un ampio giardino 

condominiale. 

Dal 2015 gli alloggi sono rivolti all’accoglienza di cittadini  in carico al Servizio Sociale 

Territoriale e al Servizio per la disabilità adulta del  Comune di Bologna che  vivono una 

condizione  di emergenza abitativa ma che richiedono anche un supporto professionale per 

intraprendere un percorso volto all’acquisizione di competenze e autonomie necessarie per  

garantire una reale inclusione e inserimento sociale.  

La permanenza e gli interventi seguono le indicazioni contenute nella delibera di Giunta comunale 

PG. 178691/2022 che ha come oggetto “Modifica agli indirizzi per gli interventi di transizione 

abitativa e pronta accoglienza definiti con deliberazione Rep. N. DG/2020/269 – P.G.508401/2020  

revisione dei criteri di assegnazione e delle risorse a disposizione”.  La metodologia di lavoro viene 

costruita insieme agli altri servizi di transizione abitativa e di pronta accoglienza afferenti ai servizi 

abitativi di ASP e mette al centro i progetti individuali attorno ai quali si costruiscono azioni di 

supporto svolte da equipe multidisciplinari. In tutto questo la comunità ha un ruolo centrale nel 

generare processi di autonomia e di reale inclusione. Sono tutte soluzioni abitative temporanee della 

durata di massimo 4 anni di permanenza (eventuali altri 2 anni di proroga per particolari fragilità). 

L’attuale gestione prevede un servizio di accompagnamento all’autonomia svolto da educatori 

professionali dedicati sia ai nuclei del SST che a quelli in carico al servizi per la disabilità. 

Per la sostenibilità del servizio oltre al contribuito annuo garantito dal contratto di servizio i nuclei 

corrispondono mensilmente al gestore un contributo di 300 euro comprensivo di tutte le spese 

escluso il gas ad uso domestico.  



 
Complessivamente sono 27 le famiglie presenti presso gli alloggi, prevalentemente in carico al 

servizio per la disabilità del Comune di Bologna.  

Gli alloggi rappresentano un valore importante in quanto privi di barriere architettoniche. Si dovrà 

lavorare in stretta sinergia con tutto quello che il territorio propone per evitare problemi anche di  

isolamento ed elevata concentrazione di  fragilità. 

 

2 - Finalità generali  

La proposta progettuale dovrà essere strutturata tenendo conto dei seguenti elementi emersi dalla 

co-programmazione: 

- realizzare interventi innovativi di residenzialità per persone con disabilità, spesso associata a 

fragilità sociali relazionali ed economiche, promuovendo forme di abitare collaborativo e 

sostenendo forme di mutuo aiuto tra persone con disabilità, riconoscendo il valore della vita 

di comunità; 

- sviluppare programmi di accrescimento della consapevolezza, di sviluppo delle competenze 

per la gestione della vita quotidiana e per il raggiungimento del miglior livello di autonomia 

possibile; 

- realizzare, anche in via residuale, accoglienze di  sollievo;  

- realizzare attività e servizi di informazione, orientamento e supporto.  

 

3- Oggetto di co-progettazione 

Ciò che muove il presente percorso è l’intento di promuovere la costruzione di interventi e servizi 

innovativi sul tema della vita autonoma delle persone adulte con disabilità, dove la dimensione 

abitativa è posta al centro in quanto aspetto fondamentale di vita di ogni persona, ma attorno ad essa 

si muovono altre importanti tematiche.  

L’obiettivo è quello di offrire una diversa prospettiva al tema abitare e disabilità, riconoscendo 

l'importanza dell’autonomia e dell’indipendenza individuale, compresa la libertà di compiere le 

proprie scelte e promuovere in tal modo una visione della persona in senso evolutivo, aperta alla 

crescita ed all'empowerment, rispettosa delle capacità, attitudini e aspirazioni delle persone 

svantaggiate. 

L’idea progettuale dovrà rispondere anche all’esigenza di rigenerare l’area e avvicinarla alla 

comunità creando interazioni positive tra soggetti del pubblico e del privato. La riqualifica degli 

spazi dovrà trovare uno spazio importante nella progettazione e darà un impulso maggiore anche ai 

percorsi di autonomia ed inclusione.   

La riqualifica dell’area, la costruzione della comunità abitanti e il supporto all’autonomia 

richiederanno azioni  e spazi di confronto collaborativo, coworking. 

 

 

4 - Attività oggetto di co-progettazione 

 

Le azioni oggetto della proposta di co-progettazione dovranno prevedere: 

 

a) costruzione della comunità abitanti attraverso l’identificazione dei destinatari 
Realizzazione di interventi innovativi di residenzialità temporanea, Housing temporaneo, per adulti 

con disabilità, spesso associata a fragilità sociali relazionali ed economiche, promuovendo forme di 

abitare collaborativo in una logica che vede nell’aspetto solidaristico uno degli elementi fondanti 

alla base del progetto.  

Definizione di una cabina di regia per l’accesso. 



 
 

b) realizzazione di un coordinamento di progetto  

Creazione di azioni in grado di seguire il percorso nella sua globalità e complessità, così da creare 

una regia che sia quanto più collettiva e condivisa tra tutti gli attori del progetto.  I percorsi attivati a 

favore della persona con disabilità inserite nelle unità abitative dovranno avere un referente che, in 

collaborazione con i case manager ed i rappresentanti legali del soggetto, svolgerà l’attività di 

coordinamento con i servizi territoriali, le verifiche ed i controlli sui programmi attuati, prevedendo 

il coinvolgimento attivo del beneficiario alle fasi di analisi, progettazione, monitoraggio e verifica 

del progetto personalizzato. 

 

c) promozione di processi di autonomia per accelerare il processo di de-istituzionalizzazione 

Prevedere e strutturare azioni di accompagnamento e supporto da mettere a disposizione delle 

potenzialità di ciascun partecipante, al fine di favorire processi di cambiamento e di crescita in 

grado di: 

- individuare capacità potenziali della persona;  

- facilitare l’acquisizione di sicurezza ed autostima;  

- acquisire adattabilità alle regole di vita e alle convivenze;  

- sviluppare competenze adeguate alla vita autonoma e alla sua gestione; 

- garantire attraverso un puntuale monitoraggio l’adempimento, da parte del beneficiario, di 

tutti gli oneri economici inerenti la gestione dell’alloggio. Il monitoraggio dei pagamenti 

rappresenta uno strumento importante non solo per la sostenibilità del progetto, ma anche 

per il  percorso di accompagnamento all’autonomia, pertanto viene richiesto l’attivazione di 

tutte le azioni necessarie alla puntuale riscossione anche con la collaborazione e l’intervento 

dei servizi di presa in carico in supporto a quelle situazioni di fragilità anche conseguenti 

eventi imprevisti che possono colpire i nuclei durante la permanenza modificando 

significativamente la condizione economica;  

- favorire la capacità di scelta e di decisione in relazione alla cura della dimensione 

relazionale/affettiva; 

- promozione del benessere individuale e della comunità degli abitanti; 

- promozione di percorsi socio/occupazionali volti alla prevenzione dell’isolamento; 

- promozione di azioni di sostegno per l’inclusione sociale e relazionale; 

- consolidamento dell’autonomia e dell’indipendenza attraverso esperienze di medio-breve 

termine propedeutici all’abitare autonomo. Percorsi di accompagnamento e sostegno ai 

familiari e/o care-givers in vista dell’uscita della persona con disabilità dal nucleo familiare 

di origine.  

 

d) attivazione di un community lab  
Promuovere nella comunità e nel territorio occasioni d’incontro, per facilitare le relazioni tra le 

persone, tra le organizzazioni e tra i soggetti sociali.  

La progettazione operativa deve comprendere azioni come ad esempio: 

- attività di ampliamento della rete di servizio e opportunità di inclusione sociale; 

- attività innovative per favorire la vita di relazione; 

- attività professionali di sostegno socio-educativo e psicologico rivolte alle famiglie dei 

destinatari di percorsi di vita indipendente; 

- mediazione condominiale; 

- segretariato condominale che rappresenti un punto di riferimento sia interno al condominio, 

in termini di ascolto e di orientamento, sia esterno, per il territorio circostante e le realtà in 

esso presenti; 



 
- elementi di domotica, telemedicina e monitoraggio a distanza per permettere di aumentare 

l’efficacia dell’intervento e prevenire l’istituzionalizzazione.  

 

e) promozione di azioni di informazione/formazione e sensibilizzazione 
Promozioni di azioni tese ad assicurare la massima autonomia ed indipendenza della persona nel 

suo contesto di vita attraverso: 

- monitoraggio e documentazione, da intendersi sia rivolta al singolo progetto personalizzato, 

sia alla comunità nel suo insieme;  

- formazione e informazione con l’utilizzo di strumenti innovativi  volti alla sensibilizzazione, 

coinvolgimento e partecipazione degli operatori e a tutti gli attori che gravitano intorno al 

contesto in cui ci si trova ad operare; 

- sviluppo di competenze digitali anche attraverso dispositivi ICT, al fine di facilitare il 

disbrigo di pratiche burocratiche, acquisti ecc…. per il raggiungimento di una maggiore 

qualità della vita; 

- implementazione dell’indipendenza economica attraverso una maggiore facilità di accesso al 

mercato del lavoro avvalendosi di soluzioni tipo smart working ecc… 

 

5 – Risorse per la co-progettazione e periodo di riferimento  

 

Per la realizzazione degli interventi previsti dal presente Avviso le risorse a disposizione dei 

soggetti partner, a copertura dei 12 mesi di progettualità, ammontano a € 66.674,97, al netto dei 

canoni abitativi e del contributo chiesto agli enti partner. 

Ai partecipanti al presente percorso di co-progettazione viene richiesta la compartecipazione alle 

risorse nella misura almeno del 5% delle risorse totali, da prevedere in concorrenza con la 

compartecipazione dei beneficiari/utenti.   

 

A seguire il dettaglio delle azioni con indicazione del relativo peso percentuale sul complesso di 

progetto: 

 

 DESCRIZIONE DELLE AZIONI DI PROGETTO % 

a) costruzione della comunità di abitanti 20 

b) realizzazione di un coordinamento di progetto 20 

c) promozione di processi di autonomia 20 

d) attivazione di un community lab 20 

e) promozione di azioni di informazione/formazione e sensibilizzazione 20 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

 

6 - Modalità di sviluppo dell’istruttoria pubblica di co-progettazione 

 

La procedura di progettazione si sviluppa in più fasi: 

 

A. Pubblicazione di avviso di manifestazione di interesse per la selezione dei soggetti idonei con cui 

sviluppare le attività di co-progettazione. Attraverso la pubblicazione dell’avviso si intende 

verificare l’interesse e la disponibilità di formazioni sociali senza fini di lucro a definire in modo 

partecipato un progetto sociale di rete per l’attuazione e la gestione in partenariato pubblico/privato 

dei contenuti indicati.  

I soggetti che si candidano rispondendo all’avviso di manifestazione di interesse, anche per una sola 

azione, dichiarano in maniera esplicita e consapevole di voler collaborare per la realizzazione del 

presente percorso di co-progettazione con gli altri soggetti del terzo settore eventualmente dichiarati 

idonei a seguito della procedura di selezione. Obiettivo ultimo del presente percorso è giungere ad 

una proposta unitaria, frutto di un’unica parternship, costituita dai soggetti partecipanti nelle forme 

ritenute più opportune e con un unico rappresentante. 

 

B. Selezione per l’individuazione del partner progettuale mediante valutazione delle candidature 

pervenute da parte di una commissione tecnica con applicazione dei criteri previsti dall’avviso 

pubblico. La commissione valuterà sia i requisiti soggettivi del soggetto sia i contenuti delle 

proposte progettuali. Al termine della selezione la commissione tecnica procederà all’ammissione 

alla co-progettazione dei soggetti partecipanti che hanno ottenuto una valutazione di idoneità.  

In linea generale, il soggetto che per ogni singolo programma avrà ottenuto la valutazione maggiore 

in relazione alla proposta progettuale formulata sarà considerato referente per la successiva fase di 

co-progettazione per l’elaborazione del progetto definitivo, pur coinvolgendo in modo pieno e 

attivo tutti gli altri eventuali soggetti valutati idonei per la medesima azione. 

 

C. Co-progettazione per l’elaborazione del progetto definitivo dei servizi e degli interventi, in forma 

concertata, tra ente pubblico e partner progettuale privato, partendo dalle proposte progettuali 

selezionate come idonee. Il processo di co-progettazione si svolge, attraverso fasi successive di 

approfondimento e di definizione degli elementi e dei contenuti progettuali, fino al raggiungimento 

del livello di sviluppo e di dettaglio richiesti da una progettazione di tipo “esecutivo”. A partire 

dalla proposta progettuale che per ogni singola azione avrà ottenuto la valutazione maggiore si 

procederà all’elaborazione del progetto definitivo che dovrà, comunque, tendere a ricondurre ad un 

unico progetto condiviso i diversi contributi e proposte selezionati come idonei, garantendo livelli 

di coerenza con gli stessi e, pur prevedendo integrazioni e precisazioni, non contenendo modifiche e 

variazioni tali da alterarne, sotto il profilo tecnico ed economico, le caratteristiche e gli elementi 

essenziali. Il progetto definitivo comprende il piano economico, l'assetto organizzativo, il sistema di 

monitoraggio e di valutazione. Fasi ulteriori di progettazioni integrate di dettaglio potranno essere 

riattivate nel corso del periodo di attuazione delle azioni oggetto di co-progettazione. 

 

D. Negoziazione dell’Accordo di collaborazione a conclusione della fase di co-progettazione tra il 

partner pubblico e il partner progettuale privato. La negoziazione è finalizzata a definire in modo 

congiunto i contenuti dell’accordo di collaborazione per la realizzazione del progetto definitivo 

condiviso nella fase di co-progettazione. 

 

E. Stipula dell’Accordo di collaborazione. Conclusa positivamente la fase di negoziazione dei 

contenuti dell’accordo di collaborazione, previa approvazione degli atti della procedura con 



 
provvedimento del Dirigente responsabile tra il partner pubblico e il partner progettuale privato 

nella forma della convenzione, si procederà con la stipulazione dell’accordo di collaborazione ai 

sensi dell’Art. 119 del D.Lgs 267/2000, richiamato in precedenza. 

L’esito di questo percorso suddiviso in fasi è la costituzione di un partenariato pubblico/privato 

sociale da realizzare attraverso: 

 un’organizzazione temporanea costituta tra ente pubblico e soggetti partner per 

l’integrazione temporanea delle rispettive organizzazioni, risorse e competenze ai fini della 

coproduzione e cogestione delle attività co-progettate; 

 la concessione di misure di collaborazione pubblica di tipo organizzativo, economico e 

finanziario a sostegno della partecipazione, priva di finalità di lucro, dei partner progettuali, 

all’esercizio della funzione pubblica sociale; 

 risorse pubbliche, con funzione compensativa e non corrispettiva, concesse solo a titolo di 

copertura e rimborso dei costi effettivamente sostenuti, rendicontati e documentati dal 

partner progettuale; 

 l’obbligo di restituzione, a consuntivo, di quanto eventualmente percepito in più rispetto ai 

costi effettivamente sostenuti. 

 

7 – Soggetti ammessi a manifestare disponibilità alla co-progettazione 

 

Sono ammessi alla co-progettazione tutti gli Enti del Terzo Settore che, in forma singola o di 

Raggruppamento temporaneo, siano interessati a collaborare con ASP Città di Bologna per il 

raggiungimento degli obiettivi precedentemente indicati.  

Per soggetti del Terzo Settore si intendono gli organismi definiti dalle seguenti disposizioni 

normative:  

- art. 1 comma 5, L. 328/2000;  

- art. 2 D.P.C.M. 30.03.2001; 

- art. 4 del D.Lgs. 117/17 “Codice del Terzo Settore”. 

 

8 – Requisiti di partecipazione di ordine generale  

 

Per manifestare il proprio interesse i candidati devono possedere, pena inammissibilità, i requisiti di 

seguito indicati, maturati alla data di presentazione della candidatura: 

1) essere qualificati come soggetti del Terzo Settore, come definiti dalle normative di cui al 

precedente punto 6; 

2) non essere incorsi in alcuno dei motivi di esclusione indicati all’art. 80 del D.Lgs. n. 

50/2016, in quanto applicabili, tenuto conto della natura giuridica dell’organismo che 

presenta la candidatura, come esplicato nella Delibera ANAC n. 32 del 20 gennaio 2016.  

 

9 - Modalità di presentazione della domanda di partecipazione  

 

I soggetti interessati in possesso dei requisiti di cui al punto precedente potranno manifestare la 

propria disponibilità alla partecipazione al percorso di co-progettazione attraverso la seguente 

modalità: 

 

Invio tramite PEC all’indirizzo asp@pec.aspbologna.it  - Modello di domanda di partecipazione 

con relative dichiarazioni di cui al punto 8, inclusa espressa liberatoria in favore 

dell’Amministrazione procedente in ordine ad eventuali responsabilità legate alla proprietà 

intellettuale delle proposte presentate. 

 

mailto:asp@pec.aspbologna.it


 
 

Nel caso in cui vi siano parti progettuali per le quali i soggetti interessati non intendono dare 

liberatoria, quest’ultimi sono tenuti a specificarlo all’interno del relativo modulo.  

 

Le domande dovranno pervenire entro e non oltre le ore 14:00 del 15/11/2022. 

 

Il primo incontro con i partner proponenti si terrà in data 21/11/2022, luogo e orario verranno 

comunicati ai partecipanti in seguito tramite pec. 

 

10 – Documentazione da presentare 

 

- Documentazione per requisiti soggettivi - Modello di domanda di partecipazione con 

relative dichiarazioni (Allegato A); 

- Liberatoria – Modello di liberatoria con relative dichiarazioni(Allegato B); 

- Proposta progettuale - Format per la redazione della proposta progettuale. 

 

 11 - Criteri di valutazione  

 

 Indicatori Punteggi 

A Conoscenza ed  esperienza nell’ambito dei servizi residenziali e 

delle azioni volte a sviluppare le competenze individuali 

Max 10 punti 

B Rispondenza tecnico professionale   Max 10 punti, di cui 

B1 Riferimento Avviso Punto 4 – Attività oggetto di co-progettazione 

lettera a)  

Max 2 punti 

B2 Riferimento Avviso Punto 4– Attività oggetto di co-progettazione  

                                                                                     lettera b) 

Max 2 punti 

B3 Riferimento Avviso Punto 4 – Attività oggetto di co-progettazione 

lettera c) 

Max 2 punti 

B4 Riferimento Avviso Punto 4 – Attività oggetto di co-progettazione 

lettera d) 

Max 2 punti 

B5 Riferimento Avviso Punto 4 – Attività oggetto di co-progettazione 

lettera e) 

Max 2 punti 

C Modalità operative   Max 60 punti, di cui 

C1 Strategia generale e modello di intervento Max 5 punti 

C2 AZIONE 1 Max 8 punti 

C3 AZIONE 2 Max 8 punti 

C4 AZIONE 3 Max 8 punti 

C5 AZIONE 4 Max 8 punti 

C6 AZIONE 5  Max 8 punti 

C7 Indicazione di modalità concrete e attuabili di integrazione con i 

Servizi Area Coesione Sociale di ASP Città di Bologna per il 

presidio strategico dei contenuti del programma, con indicazioni di 

ruoli e responsabilità 

Max 5 punti 

C8 Proposta di un sistema di monitoraggio e di valutazione delle 

attività 

Max 5 punti 

C9 Proposta di strumenti e modalità per la qualificazione del lavoro di 

rete tra diversi soggetti del terzo settore 

Max 5 punti 

D Piano Economico Max 20 punti 



 
D1 Proposta di piena finalizzazione delle risorse pubbliche Max 8 punti 

D2 Indicazione dell’entità (uguale o eccedente rispetto a quanto 

indicato nell’Avviso come cofinanziamento monetario e non 

monetario minimo del partner privato) e delle modalità di 

finalizzazione delle risorse che concorrono a definire il budget 

integrato pubblico e privato a sostegno della co-progettazione.  

 

Max 8 punti 

D3 Indicazione delle capacità del proponete di reperire e raccogliere 

ulteriori finanziamenti per sviluppare i contenuti del programma 

 

Max 4 punti 

 

La Commissione procederà all’attribuzione del punteggio per singolo criterio, nei limiti del 

punteggio massimo sopra indicato, e sommerà i punteggi ottenuti dal soggetto partecipante per 

singolo criterio al fine di ottenere il punteggio complessivo. 

 

12 – Tempi e modalità di svolgimento del procedimento di co-progettazione  

 

La fase di co-progettazione si svilupperà in un tempo congruo alla trattazione della tematica, 

indicativamente pari a 3 mesi, mediante la convocazione da parte di ASP Città di Bologna di 

incontri di confronto ai quali saranno invitati i soggetti che hanno fatto richiesta di partecipazione, e 

in possesso requisiti indicati al punto 2, e che sono risultati idonei a seguito della valutazione da 

parte della Commissione. 

Potranno essere definite in sinergia con i partecipanti modalità di lavoro diversificate quali gruppi 

tematici, elaborazioni testuali, momenti allargati a esperti e facilitatori. 

ASP Città di Bologna assumerà la funzione di coordinamento e di segreteria organizzativa. 

Al termina della fase di co-progettazione, qualora il numero di soggetti partecipanti sia superiore a 

tre, verrà chiesta la costituzione di un’ATS per le successive fasi di negoziazione e stipula 

dell’Accordo di collaborazione. 

 

13 – Varianti 

 

Vista la natura progettuale del percorso, ASP si riserva di apportare modifiche o varianti al progetto 

oggetto del presente avviso, tenendo in considerazione le risultanze che dovessero emergere dalle 

proposte, dai confronti in itinere e dagli sviluppi cui l’obiettivo stesso potrà andare incontro. 

 

14 – Assicurazione 

 

Gli enti partecipanti dovranno dichiarare all’interno della domanda di partecipazione di aver 

stipulato con primaria compagnia assicuratrice, presentandone copia ad ASP al momento della 

firma dell’Accordo di collaborazione, un’assicurazione, per tutta la durata progettuale, per la 

copertura della responsabilità civile verso terzi (RCT) e verso i prestatori d'opera (RCO) per gli 

eventuali danni, a persone e/o cose, cagionati a terzi compresi le persone presenti nell’area di 

intervento, derivanti dall'espletamento del progetto, comprese tutte le operazioni e attività 

accessorie, complementari e integrative alle attività principali, nulla escluso né eccettuato.  

La polizza dovrà contenere l’espressa rinuncia al diritto di surroga ex art. 1916 C.C. nei confronti di 

ASP, dei suoi dipendenti e amministratori e dovrà prevedere i seguenti massimali: 

 massimali RTC: € 500.000 per sinistro ed € 500.000 per persona; 

 massimali RCO: € 500.000 per sinistro ed € 500.000 per persona. 

 



 
 

15 – Regime di pubblicità e trasparenza 

 

Il presente avviso, così come ogni sua modifica e integrazione, in ossequio ai più generali principi 

di trasparenza dell’azione amministrativa, concorrenza, imparzialità, buon andamento 

dell’amministrazione, viene pubblicato sul sito Internet di ASP Città di Bologna 

www.aspbologna.it.   

 

Bologna, 28/10/2022 

 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento  

            Dott. Augusto De Luca  
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